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OLIVO
PEDEMONTANA, BERICI e LESSINI

PREVISIONI 

prossimi 5 gg. 

Bollettino ARPAV  

03/06 h 13.00 

Riepilogo meteo gennaio-maggio: Dopo un’invernata decisamente asciutta e più calda della norma, le condizioni 
atmosferiche sono mutate radicalmente a partire da metà aprile con un frequente susseguirsi di perturbazioni che hanno 
determinato parecchia piovosità e temperature assai fresche per gran parte del mese di maggio. Complessivamente, nei 
primi 5 mesi di quest’anno, sono caduti circa 640-680 mm in pedemontana (quasi il 50% in più della norma), 550-580 mm nei 
Lessini e 420-500 mm nei Berici. Le temperature massime sono state superiori alla media di circa 1-1,5°C fino a metà aprile e 
poi inferiori ad esse di 2,5-3°C in seguito (vedi allegati grafici). Tra fine aprile e metà del mese scorso, un paio di eventi 
temporaleschi hanno “strisciato” la pedemontana con grandine fitta ma fine che fortunatamente non ha causato danni di 
rilievo presso gli oliveti. A partire da giovedì u.s., dopo più di un mese di forte instabilità, si è finalmente affermato un robusto 
campo di alta pressione che dovrebbe garantire condizioni di bel tempo per più giorni a venire.
Stato fenologico e colturale: Attualmente la fase è di prefioritura -
qualche fiore aperto negli impianti più avvantaggiati in bassa collina 
e la formazione delle mignole nell’alta collina più fresca e 
ombreggiata. I toni vegetativi degli impianti, considerato il lungo 
periodo di tempo avverso, appaiono tutto sommato abbastanza 
buone mentre lo sviIuppo dei nuovi germogli procede regolare (15-
25 cm di lunghezza in bassa collina). Negli impianti in prefioritura è il 
momento opportuno per fare una concimazione fogliare con 
microelementi (boro in particolare) per sostenere la nutrizione degli 
organi riproduttivi e con azoto, certamente carente nelle piante 
dopo i forti dilavamenti. Attenzione ad impiegare dei concimi 
espressamente preparati per uso foliare che contengano 
quantitativi significativi di tali elementi e valutare anche l’impiego di 
bioattivatori organici (aminoacidi e acidi umici). 
Stato parassitario : Delle infezioni fungine (Occhio di Pavone 
soprattutto) sono presenti un po’ ovunque ma non sono affatto rari 
i casi in cui si notano delle vere e proprie defoliazioni spinte causate 
da questo parassita e dalla scarsa attenzione dedicata alla sua 
prevenzione nel periodo autunno-primaverile. Le presenze di 
Cotonello sono contenute e certamente debilitate dall’andamento 
meteo avuto finora. Non ci sono altre evidenze parassitarie di 
rilievo, al momento.
Indirizzi di difesa : In questi giorni, magari in accoppiata ai concimi 
fogliari suddetti se le specifiche di impiego lo consentono,
ripristinare la copertura fungicida impiegando prodotti a base di  
Dodina o, meglio, di sistemici ad ampio spettro d’azione (Difenoconazolo o Tebuconazolo+Trifloxystrobin, quest’ultimo 
impiegabile solo una volta a stagione in prefioritura) che sono in grado di agire anche contro altri potenziali patogeni.  
Evitare l’impiego di prodotti a base di rame in questa occasione per evitare potenziali fitossicità ai fiori, piuttosto accertarsi 
di averne sempre a disposizione per intervenire rapidamente in evenienza di grandinata contro il batterio della Rogna.
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